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Nella dinamica domanda/offerta 
in cui prevalgono scenari che 
favoriscono la consapevolezza 
nell’adozione di comportamenti 
responsabili di consumo e di 
produzione, emerge con grande 
vitalità l’attenzione alle problema-
tiche di salvaguardia delle risorse 
ambientali  e territoriali.
Da tempo il sistema bancario e 
finanziario si occupa di ambiente. 
Anche in Italia la problematica 
non è nuova e spesso studiata sia 
nel contesto della responsabilità 
sociale di impresa della banca, sia 
in quello della finanza etica sia, più 
pragmaticamente, dal lato 
dell’inclusione del rischio ambien-
tale nella valutazione del merito 
creditizio delle aziende. 
Si tratta di un fenomeno nuovo che 
dilaga nei più svariati settori della 
società e dell’economia, dunque 
anche nel sistema bancario e 
finanziario.  Le banche hanno 
capito, forse con un po’ di ritardo, 
che le tematiche ambientali e 
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sociali sono un asset importante 
anche per l’immagine e la comuni-
cazione.
Il green banking è la condivisione 
delle banche del fenomeno 
dell’economia ambientale (green 
economy) e consiste nella messa in 
campo sia di pratiche e policy 
interne agli stessi istituti di credito, 
sia di prodotti e servizi che nella 
loro mission rivestono un’utilità nel 
perseguire scopi di salvaguardia 
dell’ambiente e del territorio. Uno 
degli strumenti di maggior portata 

di innovazione del green banking 
consiste nella presenza di una 
domanda potenziale direttamente 
riferita ad una larghissima parte 
della popolazione. Assecondare 
tale domanda con un innovativo e 
dedicato sistema di offerta mette la 
banca in grado di intercettare un 
fenomeno che interessa, indistinta-
mente, correntisti privati, piccole e 
medie imprese, amministrazioni 
pubbliche. Inoltre si basa su una 
economia concreta e reale e, 
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pertanto, può infondere nei 
consumatori innovata fiducia e 
rispecchiare quella ricerca di 
genuinità e semplicità che sono 
ritenuti indubbi valori del green 
banking.   
Banca Adria Colli Euganei ha 
deciso di darsi una nuova mission: 
porre la massima attenzione al 
territorio ed alle persone che su 
quel territorio vivono ed operano, 
lavorando assieme per costruire un 
futuro migliore e fare dell’area di 
competenza un luogo in cui 
credere e nel quale investire.
Ed ha fatto una scelta all’insegna 
dello sviluppo inteso non soltanto 
come misura della ricchezza 
espressa dal PIL ma anche 
dall’insieme di quei fattori qualita-
tivi ormai indispensabili a definire 
il benessere economico sostenibile 
e che si misura sì sulla ricchezza 
prodotta da un determinato 
territorio ma al netto dei danni 
arrecati all’ambiente.
In linea con i principi di responsa-
bilità sociale e con l’intento di 
perseguire il bene comune, la 
Banca ha avviato progetti a 
salvaguardia dell’ambiente ed a 
favore di  uno sviluppo sostenibile. 
In questo contesto, intende 
assumere un ruolo sempre più 
attivo, incentivando pratiche 
gestionali virtuose dal punto di 
vista ambientale e sostenendo 
concretamente progetti e idee 
capaci di coniugare nuove oppor-
tunità economiche con la tutela 
dell’ambiente.
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Gentili Socie ed egregi Soci,
l’anno che si sta chiudendo sarà 
ricordato nel mondo bancario e, 
ancor di più, nella nostra realtà di 
Banca di Credito Cooperativo 
come un anno caratterizzato da 
profondi cambiamenti.
Alcuni di questi cambiamenti sono 
derivati dall’applicazione delle 
numerose nuove normative, altri 
dall’avvio operativo del Gruppo 
Bancario Cassa Centrale Banca, 
altri invece sono conseguenti a 
precise scelte strategiche operate 
dalla nostra Banca.
Dal 1 gennaio 2019 il nostro Istitu-
to è entrato formalmente a far 
parte del Gruppo Cassa 
Centrale Banca: un soggetto di 
rilevanza nazionale il cui obiettivo 
è quello di coniugare i valori e 
l’autonomia delle singole Banche 
di Credito Cooperativo con il 
coordinamento e l’attività della 
Capogruppo, che ne favorisce la 
redditività, l’efficienza, la 
crescita e la stabilità.
Il Gruppo Bancario Cooperativo 
Cassa Centrale Banca - Credito 
Cooperativo Italiano annovera 80 
banche con oltre 1.500 sportelli in 
tutta Italia, oltre 11.000 collabora-
tori e oltre 500.000 Soci. 
6,7 miliardi di € di fondi propri e il 
CET1 ratio pari al 19,7% 
collocano il Gruppo con sede a 
Trento tra i più solidi del Paese.

L’appartenenza al Gruppo Cassa 
Centrale Banca comporta un 
notevole sforzo di adeguamento 
della struttura organizzativa alle 
stringenti indicazioni della Capo-
gruppo volte a coordinare l’attività 
delle singole associate.
Dal 1 gennaio 2019 ha altresì 
preso avvio operativo la fusione 
che ha dato origine a Banca 
Adria Colli Euganei con 
l’obiettivo di creare una Banca 
efficiente, al servizio del territorio e 
che mantenga, nel contempo, le 
caratteristiche proprie del Credito 
Cooperativo.
Sul piano invece delle scelte 
interne, la nostra Banca ha 
effettuato una necessaria revisio-
ne organizzativa che ha coinvol-
to sia gli uffici di direzione che la 
rete distributiva nella ricerca di 
una maggiore efficienza.
Nell’ambito di tale riorganizzazio-
ne, in qualche caso, alcuni Sportel-
li sono stati accorpati ad altri conti-
gui mentre altre Filiali sono state 
ristrutturate rendendole più 
accoglienti, moderne e funzionali.
Riteniamo che l’avvio di un 
processo di continuo adeguamento 
delle strutture sia fisiche che tecno-
logiche sia indispensabile ad 
assicurare un servizio di qualità 
che sia sempre al passo con i 
tempi.
In quest’ottica di continuo miglio-

ramento, la nostra struttura si sta 
organizzando, tra l’altro, anche 
per ampliare, in coerenza con lo 
slogan “Banca sempre aperta”, 
gli orari di apertura pomeridiana 
delle Filiali per attività di consu-
lenza.
Avvertiamo sempre più forte, 
infatti, nei nostri Soci e Clienti 
l’esigenza di poter disporre, accan-
to alla tradizionale operatività 
bancaria, di servizi professionali di 
alto profilo in ambito finanziario, 
assicurativo e creditizio forniti da 
consulenti attenti e preparati.
Riteniamo che sia importante 
porre le esigenze dei nostri Soci e 
Clienti sempre al centro della 
nostra attività quotidiana instau-
rando con essi delle relazioni 
durature basate sulla competenza 
e sulla fiducia.
A questo scopo la nostra Banca, 
oltre ad ampliare la propria offerta 
con nuovi prodotti dal contenuto 
chiaro e comprensibile, sta 
investendo notevoli risorse nel 
miglioramento della preparazione 
professionale del Personale di 
Filiale, il quale è impegnato quasi 
settimanalmente in specifici 
incontri formativi di approfon-
dimento che mirano ad accrescere 
le capacità tecniche, relazionali e 
di risposta. L’obiettivo è quello di 
preparare delle figure professionali 
in grado di seguire in maniera 

completa, anche con specifiche 
visite, i nostri Soci e Clienti.
Altri incontri formativi su temi di 
interesse trasversale hanno 
coinvolto, negli ultimi mesi del 
2019, tutto il Personale della 
Banca.
Personale la cui composizione è 
stata nel 2019 in parte rinnovata 
dal turn over, favorito anche da 
un apposito accordo sindacale, che 
ha consentito di acquisire alcune 
nuove risorse con grande 
potenziale. Ai giovani Colleghi, 
che costituiscono il futuro della 
nostra Banca, raccomando di 
cogliere fin da subito le numerose 
occasioni di formazione, al fine di 
fornire un servizio sempre migliore 
ai Soci e Clienti e per essere pronti 
ad assumere, quando sarà il 
momento, nuove e più importanti 
responsabilità. 

I primi riscontri riguardanti il 
positivo andamento dei dati 
gestionali del 2019, caratterizza-
to da una buona crescita di tutta 
l’operatività, ci confortano e ci 
incoraggiano a proseguire nel 
nostro impegno per il migliora-
mento continuo del nostro servizio, 
nella convinzione che la nostra 
Banca, ora sostenuta anche 
dall’appartenenza al Gruppo 
Cassa Centrale Banca, possa conti-
nuare a giocare un ruolo determi-
nante nello sviluppo dello splendi-
do territorio in cui opera.
In conclusione, desidero manife-
stare un sincero ringraziamen-
to a tutto il Personale per 
l’impegno dimostrato sia nella 
complessa attività di integrazione 
post fusione svolta nei primi mesi 
del 2019, sia nelle successive inizia-
tive di riorganizzazione interna e 

di promozione commerciale.
Un sentito grazie va inoltre 
formulato al Presidente dott. 
Giovanni Vianello ed all’inte-
ro Consiglio di Amministra-
zione per la fiducia accordatami 
ed il sostegno assicurato a tutte le 
iniziative di riassetto e di sviluppo 
proposte.
Un cordiale augurio di buone Feste 
e di un proficuo 2020.

Tiziano Dr. Manfrin  

AL CENTRO
SEMPRE IL CLIENTE
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Danni pesanti per questa ennesima mareggiata che ancora una 

volta ha colpito tutto il litorale Adriatico, da Venezia ai Lidi Ferraresi. 

Il Consiglio di Amministrazione di Bancadria Colli Euganei si è 

attivato immediatamente, stanziando un plafond di pronto inter-

vento pari a cinque milioni di Euro destinato a tutti gli operatori, 

Soci e Clienti, danneggiati in vario modo, del settore della pesca e 

del turismo. Ingenti sono i danni causati ad attrezzature, capanni, 

imbarcazioni, fortemente colpiti dal maltempo.

“La risposta del Consiglio di Amministrazione per un primo soste-

gno ai danneggiati”, sottolinea il Presidente della Banca, dottor 

Giovanni Vianello, “è stata veloce e convinta. Sostenere la comunità 

locale fa parte della nostra mission e del nostro operato quotidiano e 

la Banca desidera attivare da subito azioni concrete”.

Per ogni informazione riguardante l’iniziativa e la disponibilità del 

plafond di cinque milioni di Euro rivolgersi al personale della sede di 

Adria o delle filiali presenti nelle zone colpite.

LA BANCA PER LA
MAREGGIATA
DEL 12/11/2019
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Banca Adria Colli Euganei - Credito Cooperativo, in 

coerenza con i principi ispiratori della propria attività 

sociale (art. 2 dello Statuto), promuove un intervento 

finalizzato ad incentivare una migliore formazione e 

qualificazione dei giovani.

A tal scopo il Consiglio di Amministrazione della Banca ha 

deliberato uno stanziamento per premiare i Soci e/o figli e 

nipoti studenti di Soci, diplomati presso Istituti di istruzione 

(Scuole medie inferiori, Scuole medie superiori) statali o 

riconosciuti dallo stato (esclusi i corsi di formazione 

professionale) o laureati presso Università, come di seguito 

descritto.

Possono partecipare al bando:
- i Soci, i figli dei Soci, i nipoti dei Soci (ovvero il/la nonno/a deve avere la 
qualifica di Socio) e i figli dei dipendenti della Banca;
- per gli studenti universitari, il limite per conseguire il premio è fissato nel 
27esimo anno di età.

I documenti da produrre in carta semplice per partecipare al Concorso 
sono i seguenti:
• Domanda presentata dal Socio;
• Stato di famiglia del Socio e/o autocertificazione in carta semplice;
• Certificazione scolastica rappresentata da:

a. Risultato finale per gli studenti delle scuole medie inferiori e copia 
dell’avvenuta iscrizione ad una Scuola media superiore.
b. Copia del diploma di qualifica e/o del diploma per gli studenti delle 
Scuole medie superiori.
c. Copia del diploma di Laurea o documento equipollente per i 
neo-laureati.
d. Lettera dell’Associazione che ne certifichi l’iscrizione e la collabo-
razione dello studente/neolaureato partecipante al Concorso (per 
l’accesso al “Premio al merito”).

Regolamento del Concorso
La suddetta documentazione dovrà essere consegnata presso una 
delle Filiali della Banca, all’attenzione della Segreteria Societaria, 

entro le ore 12 del 31 dicembre 2019.

La modulistica completa è disponibile presso le Filiali della Banca o 
scaricabile dal sito www.bancadriacollieuganei.it.

La Commissione nominata dalla Banca procederà all'esame delle 
domande pervenute.
L’Uff. Segreteria Societaria è a disposizione per fornire eventuali 
ulteriori informazioni agli interessati.

BANDO 2019 

STUDENTI DELLE SCUOLE MEDIE INFERIORI
Borsa di studio per gli studenti che siano risultati licenziati 
nell’anno scolastico 2018/2019 dalla scuola secondaria di 
primo grado (scuola media inferiore) e che proseguiranno 
gli studi, con una media del 10/10 (dieci/dieci).
Premio di € 200,00

STUDENTI DELLE SCUOLE MEDIE SUPERIORI
Borsa di studio per gli studenti diplomati nel corso 
dell’anno scolastico 2018/2019 con punteggio di 100/100 
(cento centesimi).
Premio di € 300,00

STUDENTI NEOLAUREATI
punteggio di 110/110
Borsa di studio per gli studenti laureati nel periodo 
01/01/2019-31/12/2019 con punteggio di 110/110 
(centodieci/centodieci).
Premio di € 400,00

STUDENTI NEOLAUREATI
punteggio 110/110 con lode
Borsa di studio per gli studenti laureati nel periodo 
01/01/2019-31/12/2019 con punteggio 110/110 con lode 
(centodieci/centodieci con lode).
Premio di € 500,00

PREMIO AL MERITO da € 100,00 per gli studenti parteci-
panti al concorso (Scuola media inferiore, Scuola media 
superiore, neolaureati) che risultano iscritti e collaborano 
attivamente presso associazioni sportive, di volontariato e 
parrocchiali.

Borse di Studio
6^ EDIZIONE



(G.M)

5IMPRENDITORIA

D. Presidente, si sente parlare di un nuovo model-
lo di sviluppo del settore vitivinicolo. Quali 
novità?
R. Direi che oggi il Consorzio Vini dei Colli è concepito 
come un laboratorio  concreto di relazione ed integrazio-
ne fra agricoltura, turismo e comunità locale, in un 
sistema circolare e virtuoso. Per quanto concerne il 
“nuovo” direi che oggi le coltivazioni bio non rappresen-
tano per noi una novità.
D. Ci può spiegare meglio presidente?
R. La coltivazione bio per noi è “normale” ciò significa 
che questo territorio è “vocato” alla coltivazione delle viti 
e per vocazione intendo che ha tutte le caratteristiche per 
definirsi sostenibile. Sottolineo che gli enologi più affer-
mati sostengono  essere quella dei Colli Euganei una zona 
tipica e particolarmente favorevole per la maturazione 
del vino.
D. Quali sono i vini dei Colli che nell’economia 
del settore fanno la differenza?
R. Accenno ai vini siano essi rossi, bianchi e moscati. Tra 
i vini rossi va ricordato il merlot, il cabernet e il raboso, 
tutti DOC. Tra i bianchi il pinot, il serprino, lo chardon-
nay e il riesling, anch’essi tutti DOC. Aggiungerei tra i 
moscati il moscato giallo e l’ormai famoso “fiori d’arancio”. 
D. Nel 2022 si festeggiano i 50 anni del Consorzio 
ed i 70 anni della Cantina sociale di Vo. Cosa ci 
può dire a riguardo di questi appuntamenti?
R. Sono celebrazioni che vedranno tanti eventi. Al 
momento mi sento di dire, in via generale, che queste 

ricorrenze testimoniano  la grande esperienza dei produt-
tori del vino dei Colli ed inoltre che qui si fa viticoltura 
senza rischi perché, come dicevo all’inizio, è una viticoltu-
ra vocata. È questa una prospettiva di lungo periodo 
avviata ormai da decenni, ma occorre valorizzare il terri-
torio nel suo insieme e non solo con il vino che ne è 
sicuramente  parte essenziale.
D. Alcuni dati sul Consorzio, Presidente?
R. Al Consorzio aderiscono circa 400 aziende produttrici 
e non solo.  L’indotto comprende 3 strutture di vendita e 
tanti piccoli artigiani legati all’assistenza tecnica. L’ambi-
to territoriale in cui siamo insediati è pari a circa  18.000 
ettari di cui 2.500 sono coltivati a vigneto. L’importanza 
del settore vitivinicolo rispetto al totale è pari a circa il 
15% del territorio ma è, come detto prima, determinante 
per la nostra economia
D. Presidente per questo movimento economico 
che create sul territorio in che misura la nostra 
Banca vi supporta? Siete soddisfatti?
R. Abbiamo sempre riscontrato un atteggiamento molto 
collaborativo con i nostri operatori, grazie anche alle 
favorevoli condizioni derivanti dalle convenzioni con 
Avepa che sono un importante aiuto per lavorare. Inoltre,  
i plafond periodicamente messi a disposizione del settore 
ci danno un’ ulteriore spinta a lavorare meglio e ad 
investire per aggiornarci in tecnologia. È questa una visio-
ne che chiediamo alla Banca di confermare e, se possibile, 
di implementare ulteriormente.

Ci accoglie nel suo ufficio presso il Consorzio Vino Colli Euganei a Vo' il 
Presidente Marco Calaon persona da “sempre” impegnata nelle Amministrazioni 
pubbliche: tredici anni presso la Camera di Commercio di Padova, per 8 anni 
Presidente Coldiretti Padova  e dal 2005 Consigliere e membro di Giunta della 
Coldiretti Regionale; altri anni spesi quale amministratore nella Azienda Speciale 
della Camera di Commercio e presso il Mercato ortofrutticolo padovano. 
Ma il vino, da buon viticoltore, non lo scorda mai; ed è di vino che ci parla con 
professionalità ed entusiasmo e della sua esperienza come Presidente del Consorzio:

PROFUMO DI…VINO

LE NOSTRE 
TIPICITÀ

Il Presidente Marco Calaon
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sistema circolare e virtuoso. Per quanto concerne il 
“nuovo” direi che oggi le coltivazioni bio non rappresen-
tano per noi una novità.
D. Ci può spiegare meglio presidente?
R. La coltivazione bio per noi è “normale” ciò significa 
che questo territorio è “vocato” alla coltivazione delle viti 
e per vocazione intendo che ha tutte le caratteristiche per 
definirsi sostenibile. Sottolineo che gli enologi più affer-
mati sostengono  essere quella dei Colli Euganei una zona 
tipica e particolarmente favorevole per la maturazione 
del vino.
D. Quali sono i vini dei Colli che nell’economia 
del settore fanno la differenza?
R. Accenno ai vini siano essi rossi, bianchi e moscati. Tra 
i vini rossi va ricordato il merlot, il cabernet e il raboso, 
tutti DOC. Tra i bianchi il pinot, il serprino, lo chardon-
nay e il riesling, anch’essi tutti DOC. Aggiungerei tra i 
moscati il moscato giallo e l’ormai famoso “fiori d’arancio”. 
D. Nel 2022 si festeggiano i 50 anni del Consorzio 
ed i 70 anni della Cantina sociale di Vo. Cosa ci 
può dire a riguardo di questi appuntamenti?
R. Sono celebrazioni che vedranno tanti eventi. Al 
momento mi sento di dire, in via generale, che queste 

ricorrenze testimoniano  la grande esperienza dei produt-
tori del vino dei Colli ed inoltre che qui si fa viticoltura 
senza rischi perché, come dicevo all’inizio, è una viticoltu-
ra vocata. È questa una prospettiva di lungo periodo 
avviata ormai da decenni, ma occorre valorizzare il terri-
torio nel suo insieme e non solo con il vino che ne è 
sicuramente  parte essenziale.
D. Alcuni dati sul Consorzio, Presidente?
R. Al Consorzio aderiscono circa 400 aziende produttrici 
e non solo.  L’indotto comprende 3 strutture di vendita e 
tanti piccoli artigiani legati all’assistenza tecnica. L’ambi-
to territoriale in cui siamo insediati è pari a circa  18.000 
ettari di cui 2.500 sono coltivati a vigneto. L’importanza 
del settore vitivinicolo rispetto al totale è pari a circa il 
15% del territorio ma è, come detto prima, determinante 
per la nostra economia
D. Presidente per questo movimento economico 
che create sul territorio in che misura la nostra 
Banca vi supporta? Siete soddisfatti?
R. Abbiamo sempre riscontrato un atteggiamento molto 
collaborativo con i nostri operatori, grazie anche alle 
favorevoli condizioni derivanti dalle convenzioni con 
Avepa che sono un importante aiuto per lavorare. Inoltre,  
i plafond periodicamente messi a disposizione del settore 
ci danno un’ ulteriore spinta a lavorare meglio e ad 
investire per aggiornarci in tecnologia. È questa una visio-
ne che chiediamo alla Banca di confermare e, se possibile, 
di implementare ulteriormente.
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L’ATTIVITÀ DELLA CO.PE.GO:
COLTIVARE IL MARE

D. Presidente, nello specifico, quale è il ruolo del 
Consorzio?
R. Il Consorzio si occupa di tutte le fasi della filiera della 
molluschicoltura, dalla produzione alla commercializzazio-
ne. La nostra è un’azienda in continua crescita, con un 
fatturato che negli ultimi anni è aumentato considerevol-
mente e nel 2018 si è attestato sui 53 milioni di Euro, valore 
che sarà riconfermato anche nel 2019. Una ulteriore evolu-
zione consiste nell’essere passati concretamente da una pura 
pesca di allevamento ad una gestione completa delle risorse 
e dei processi. Infatti, alla semplice produzione dei molluschi 

si è affiancata la gestione della promozione, della ricerca e 
dello sviluppo. I risultati ottenuti ci inducono a guardare al 
futuro in chiave di un ulteriore incremento degli investimen-
ti, come per esempio la costruzione di un nuovo stabilimen-
to, che pensiamo di poter concretizzare nei prossimi anni. 
Evidenzio inoltre che il Consorzio è l’unica realtà del settore 
in questo territorio ad avere una vera struttura commerciale.
D. Avete altre idee?
R. Negli ultimi anni si è assistito ad una progressiva flessione 
della produzione, dovuta in larga parte all’aggressione della 
“noce di mare”, un vero e proprio flagello, un animale 
“alieno” che divora il seme selvatico delle vongole. Stiamo 
lavorando per realizzare una struttura protetta di “prein-
grasso”, in modo da far crescere il seme con costanza, stabi-
lizzando la produzione e mettendo il prodotto anche al 
riparo dagli sbalzi dei prezzi di mercato.
D. E sulla commercializzazione al di là delle vongole 
veraci, cozze e altro, ci sono novità?
R. Noi ci proponiamo sul mercato con un prodotto precotto 
e confezionato. Trattasi di una catena alimentare della 
grande distribuzione che ha lanciato il nostro prodotto a 
livello nazionale: motivo di vanto per tutti noi di Goro, visto 
che su 3750 abitanti ben un terzo ruota attorno al Consor-
zio, compresi i settanta dipendenti diretti del Consorzio 
stesso.
D. E dei rapporti con la nostra Banca, che giudizio 
può esprimere?
R. Come Consorzio abbiamo ridotto il numero delle banche 
con le quali lavoriamo ma Bancadria Colli Euganei è 
stata mantenuta, sia per i buoni servizi resi che per il fatto che 
trattasi di una banca di territorio presso la quale, oltre al 
Consorzio, anche i nostri soci possono rivolgersi serenamente  
trovando  ascolto alle istanze e risposte alle proprie necessità.

E’ una bella mattina di sole novembrino quella che ci 
accoglie a Goro, dove incontriamo Massimo Genari, 
Presidente del Consorzio Pescatori di Goro, appena 
rientrato dalla pesca quotidiana.
Massimo è pescatore quasi per tradizione: seguendo le orme 
del nonno e del padre, oggi si trova a capo di un Consorzio 
che riunisce 600 operatori del settore, donne e uomini 
laboriosi, che nel corso degli anni hanno dovuto fronteggiare 
molteplici difficoltà, subendo anche alluvioni e faticando 
duramente per “addomesticare” un territorio inizialmente 
non particolarmente ospitale, ma che, assecondato nella sua 
specificità è divenuto luogo “prezioso” ove vivere e lavorare.
“Nel 1970”, ci racconta il Presidente Genari, “il Consorzio 
ha assunto la forma attuale di società, riunendo allora 
diverse cooperative locali, tanto che alla fine degli anni ’80 
ha raggiunto la leadership del settore della molluschicoltura, 
nell’area litorale di Goro.
Il Co.Pe.Go. commercializza il suo prodotto a livello 
nazionale ed europeo, esportando in Spagna, Francia, 
Germania e Olanda.

(G.M)

Il Presidente 
Massimo Genari
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Lo scorso 9 ottobre, presso la Sala Consiliare del Comune 
di Badia Polesine si è proceduto alla costituzione 
dell’associazione denominata “Teatro Sociale Eugenio 
Balzan Associazione riconosciuta” finalizzata alla gestio-
ne del locale teatro.
Il Teatro Sociale costituisce elemento preminente di iden-
tificazione del territorio badiese e la sua valorizzazione 
rappresenta un obiettivo fondamentale oltre che un 
dovere nei confronti della cittadinanza. Esso - per struttu-
ra e caratteristiche architettoniche – si qualifica come il 
luogo ideale per l’avvio di attività di promozione della 
Cultura, dell’Arte e dello Spettacolo in tutte le sue forme 
ed espressioni. 
La decisione di costituire un’associazione è maturata sulla 
scorta dell’esperienza degli ultimi anni, alla luce delle 
difficoltà per l’Ente comunale di provvedere autonoma-
mente alla programmazione annuale degli eventi e per la 
carenza di risorse economiche e di personale dipendente 

da dedicare in via esclusiva al teatro.  
L’Associazione vede il coinvolgimento nel ruolo di Soci 
delle principali realtà imprenditoriali del territorio, 
nonché di importanti istituti di credito, tra cui Banca 
Adria Colli Euganei Credito Cooperativo, a conferma 
dell’elevato valore sociale dell’ente stesso. 
I Soci non avranno una mera funzione di supporto econo-
mico ma saranno i veri protagonisti nell’assunzione di 
tutte le decisioni dirette alla gestione e pianificazione della 
stagione teatrale e delle iniziative che si intenderanno 
realizzare in loco. Grazie al lavoro in sinergia tra il 
Comune ed i principali attori economici del territorio 
sarà finalmente possibile la piena valorizzazione del 
Teatro Sociale Eugenio Balzan e la sua affermazione come 
luogo di cultura sul piano sia provinciale che regionale.

BANCA ADRIA COLLI EUGANEI PROTAGONISTA

L’Assessore Valeria Targa con i Soci.
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Fresco di stampa, il libro del dr. Fabrizio Barbieri di 
Adria, laureato in scienze agrarie, dal titolo “Andare 
per Erbe nel Polesine e nel Delta del Po” riconoscer-
le, raccoglierle e gustarle.
Si tratta di un “manuale” nel quale vengono descritte ben 
91 tra erbe ed arbusti spontanei presenti nel territorio, 7 
erbe non riscontrabili nel Delta del Po ma facilmente 
coltivabili in orti e giardini di casa, e oltre 210 ricette per 
poter gustare buona parte delle erbe raccolte, lasciando 
poi alla fantasia di ciascuno la scelta delle ricette proposte 
o la creazione di altre.
Vengono inoltre trattate ben 17 tra piante tossiche e 
velenose, al fine di non incorrere in confusioni pericolose.
Il testo, frutto di una ricerca che ha richiesto vari anni di 
studio e la consultazione di numerosi testi botanici e di 
cucina, è arricchito da oltre 500 fotografie fatte dallo 
stesso autore, che colgono ed evidenziano le varie fasi 
fenologiche delle piante descritte allo scopo di favorirne il 
riconoscimento, ed illustrano le molteplici preparazioni 
culinarie.
Il libro, unico nel suo genere, illustra quanto il Polesine ed 
il Delta del Po possono offrire agli appassionati buongu-
stai e a tutti coloro che desiderano conservare e rinnovare 
le tradizioni del nostro territorio, nel quale, negli anni ’50, 
una buona parte della popolazione era costretta, dalla 
fame, a ricorrere a questa attività.
Inoltre il manuale potrebbe rappresentare una guida per 
gli agriturismi e i ristoranti che, elaborando queste ricette, 
possono arricchire il loro menù.
Un ringraziamento particolare va, da parte dell’autore, al 
Presidente di Bancadria Colli Euganei dr. Giovanni 

Vianello e all’Amministratore dr. Mauro Giuriolo per il 
particolare interessamento alla pubblicazione. Menzione 
speciale meritano inoltre la prof. Mariangela Lionello, 
per la verifica e la preparazione di buona parte delle ricet-
te, ed il maestro Roberto Masin di Montegrotto per le 
consulenze botaniche.
Il libro sarà distribuito, a titolo gratuito, a tutte le bibliote-
che del sistema bibliotecario provinciale di Rovigo e nel 
territorio dei Colli Euganei, al fine di divulgarlo e render-
lo fruibile al maggior numero di utenti.
L’editore è stato lo stesso autore, per cui non sarà possibi-
le trovare il libro nelle librerie ma solamente, e a breve, 
presso alcuni agriturismi e fattorie didattiche della 
provincia, i cui nomi saranno indicati contattando il dr. 
Barbieri al 347 0158157.
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ANDARE PER ERBE
NEL POLESINE 
E NEL DELTA DEL PO






